
 L u g l i o  2 0 2 1  2120 A m i c o

“Lo Spirito di Cristo è dato a ogni uomo, affinché possa 
distinguere il bene dal male” (Moroni 7:16).

“E
hi, guarda!”. Kate raccolse una bambola di carta 
spiegazzata dal pavimento del negozio. “Ecco, 

mettitela in tasca”.
“Vuoi che la prenda?”, chiese Maddy.
“In ogni caso il negozio non può venderla”, disse 

Kate. “La butterebbero nella spazzatura. È una 
missione di salvataggio. Stiamo salvando questa 
bambola!”.

Kate sorrise a Maddy. Maddy ricambiò il sorriso.
“D’accordo”. Maddy si infilò la bambola di carta 

in tasca. Era bello far parte di una missione di 
salvataggio!

Eppure, mentre se ne andavano dal negozio, la 
bambola di carta in tasca pesava come un macigno. 
È normale che una missione di salvataggio ti faccia 
sentire così?

Quando tornarono a casa di Maddy, Kate con 
attenzione riparò con il nastro adesivo la bambola di 
carta e la stirò meglio che poté.

“Che tipo di vestiti dovrei farle?”, chiese prendendo 
un pastello. “Che ne pensi di un bel vestito da ballo?”.

Maddy annuì con entusiasmo. “Poi possiamo 
mostrarla alla mia mamma!”.

“No! Non possiamo dirlo a nessuno”, disse Kate. 
“Mai. Sarà il nostro segreto, d’accordo? Promettimi di 
non dirlo”.

“Ah … va bene. Lo prometto”, disse Maddy. “Ma 
perché non possiamo dirlo?”.

“Se lo racconti, la tua mamma si arrabbierà e 
potrebbe non lasciarci più giocare insieme”.

“Perché si dovrebbe arrabbiare?”, chiese Maddy. 
Cominciava ad agitarsi e a essere nervosa.

Kate appoggiò il pastello. “Se non lo dirai, ti lascerò 
tenere la bambola e tutti i vestiti che disegno per lei”.

Adesso Maddy capiva perché si sentiva così ner-
vosa. “Noi … l’abbiamo rubata, vero?”, sussurrò.
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“Beh, sei stata tu a infilartela in tasca e a portarla 
fuori dal negozio”.

“Perché tu mi hai detto di farlo!”.
“Non è vero!”, disse Kate. “Vado a casa prima che tu 

mi metta nei guai”. Si alzò e corse fuori dalla porta.
Proprio in quel momento la mamma entrò nella 

stanza. “Perché Kate aveva tanta fretta?”. Vide la bam-
bola di carta nelle mani di Maddy. “E quella da dove 
viene?”.

Maddy si morse il labbro. Non la faceva stare bene 
tenere un segreto alla mamma. Ma se la mamma si 
fosse arrabbiata, come aveva detto Kate?

Continuava a sentirsi nervosa. Fece un respiro pro-
fondo e raccontò tutta la storia.

“Kate mi ha detto di promettere di tenerlo segreto”, 
disse. “Ma sembrava sbagliato”.

La mamma si sedette sul letto vicino a lei. “La mag-
gior parte dei segreti sono sbagliati. Specialmente se 
ti viene detto di non dirlo mai a nessuno. Invece, una 
sorpresa, come un regalo o una festa, può essere una 
cosa buona. È divertente per tutti”.

Maddy annuì. “Grazie per non esserti arrabbiata 
con me”, disse. “Kate ha detto che ti saresti arrabbiata”.

La mamma la abbracciò forte. “Sono davvero fiera 
di te perché hai ascoltato lo Spirito Santo e mi hai 
detto la verità”.

“Mi accompagni in macchina al negozio per restituire 
la bambola?”, chiese Maddy.

“Certo!”, disse la mamma sorridendo. “E quando 
saremo tornate, puoi aiutarmi a preparare una torta 
per fare una sorpresa al papà”.

Maddy rise. “Ecco qualcosa che mi fa stare bene!”. ●
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Segreti e sorprese
Era giusto mantenere il segreto di Kate?


